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Programma


Il laboratorio del corso “linguaggi pittorici e contesti ambientali” pone come obiettivo l’approfondimento di un possibile percorso didattico con il perfezionamento specialistico dei molteplici e diversi linguaggi della pittura, nelle sue declinazioni più attuali, seguendo un percorso pratico e teorico delle esperienze che attualmente occupano la ricerca artistica contemporanea. Vengono presi in esame gli artisti e le tematiche che sono state teorizzate negli ultimi trenta anni, in rapporto con i linguaggi artistici precedenti. Gli obiettivi sopra citati si conseguiranno da un lato, con lezioni di laboratorio, con seminari e incontri di studio all’interno delle strutture disponibili presso l’Accademia di Belle Arti “Ligustica” di Genova, dall’altro, attraverso rapporti e collaborazioni con artisti e istituzioni pubbliche e private (musei, centri d’arte contemporanea, gallerie d’arte pubbliche e private). 

10 lezioni di ore 5 ciascuna

1 – Laboratorio

Introduzione alle varie tecniche di rappresentazione contemporanee: materiali e procedimenti e innovazioni creative e formali intervenute nella realizzazione nell’arte del XX secolo.

Che cos’è un collage? E un assemblaggio? Cosa si intende per polimaterismo? Perché gli artisti del Novecento spesso abbandonano pennello e scalpello per incollare, inchiodare e servirsi di materiali extra artistici? La rivoluzione delle Avanguardie passa anche attraverso la tecnica: la scomposizione delle forme nel primo cubismo è potenziata dall’uso del collage e degli assemblaggi così come i colori sintetici, smalti industriali e alchidici permettono a Jackson Pollock di inventare la tecnica del dripping. Si tratta di un’autentica rivoluzione tecnica, che scaturisce anche dall’introduzione di una pluralità di nuovi materiali e approcci: plexiglas, perspex, gommapiuma,colori acrilici per l’arte Pop ma anche il corpo e i suoi escrementi diventano strumento espressivo con cui l’arte contemporanea arricchisce il proprio linguaggio e si appropria del mondo reale.Pratiche e ai materiali più significative

2 – Laboratorio Collage e assemblaggio  dai cubisti , Kurt Schwitters ai giorni nostri
3 – Laboratorio La modernità: il Futurismo, Dadaismo, Surrealismo e il genio creativo di Marcel Duchamp
4 – Laboratorio Costruttivismo: materiali e procedimenti
5 – Laboratorio Espressionismo Astrattismo.
6 – Laboratorio Spazialismo: iconologia della materia e dello spazio.
7 – Laboratorio Pop Art, Nouveau Réalisme e Fluxus: la realtà come medium
8 – Laboratorio  Gli anni ottanta e novanta: tradizione e nuove tecnologie, Mixed Art
9 – Laboratorio media Minimal e Antiforma: dalla rigidità all’indeterminazione della materia, Tra opera e traccia: Land Art e Body Art.
10 – Laboratorio pluralità di nuovi materiali e approcci: plexiglas, perspex, gommapiuma,colori acrilici ma anche il corpo come strumento espressivo con cui l’arte contemporanea arricchisce il proprio linguaggio e si appropria del mondo reale.pratiche e materiali.

All’interno del laboratorio, l’opera d’arte è simbolo e metafora per una didattica che analizzi i rapporti che intercorrono tra le tradizionali tecniche pittoriche e le rappresentazioni multimediali come la computer art, la video art , le performance, il fumetto, i film, il teatro, l’architettura , il design, le installazioni ecc. 
- L’autonomia e l’indipendenza dell’opera.
- I contesti ambientali in relazione con altre forme della civiltà dell’immagine .
- Gli interventi ambientali che prevedono installazioni e costruzioni tridimensionali. 

Per l’esame finale del corso viene richiesto una tesina teorica, con  la presentazione di un argomento, scelto precedentemente.Nnella tesina teorica sarà evidenziato un possibile percorso didattico, specifico per la classe di insegnamento:
Il tutto sarà esposto sotto forma di lezione.  
 

Bibliografia : 

Marina Pugliese – Tecnica Mista – Bruno Mondadori editore

Davide Antolini – Quattro tecniche pittoriche 
AA VV - La Storia dell’arte – Electa edizioni
Zygmunt Bauman – Vita Liquida , editori Laterza
Filiberto Menna – La linea analitica dell’arte moderna 
Gillo Dorfles- Ultime tendenze nell’arte d’oggi- Feltrinelli editore
Bruno Munari - Da cosa nasce cosa, edizioni Laterza
Peter Greenaway,– Artworks, edizioni Lindau Parma
film: “I misteri di Compton House” del 1982, “Lo zoo di Venere” del 1985 (Con il colore come protagonista) e “ I racconti del cuscino” del 1996 (la pittura come ipertesto). 
Joseph Campbell – Il potere del mito, edizioni Tea
Elio Grazioli - Corpo e figura umana nella fotografia, edizioni Bruno Mondadori
Lara Vinca Masini – L’arte del Novecento dall’espressionismo al multimediale, edizioni Giunti
Giuseppe Savoca – Arte estrema, edizioni Castelvecchi
Adrian Frutiger - Segni & simboli, edizioni Stampa alternativa 
Luisa Passerini - Il mito d’Europa, radici antiche per nuovi simboli, edizioni Giunti
Vance Packard - I persuasori occulti, edizioni Einaudi
AA.VV. - Enciclopedia dei simboli, edizioni Garzanti
AA.VV. - Enciclopedia dei simboli, edizioni Rusconi
Elemire Zolla - Archetipi, edizioni Marsilio
Frédéric Portal – Sui colori simbolici, edizioni Luni
Francesca Alfano Miglietti – Identità mutanti, edizioni Costa & Nolan
Teresa Macri- Il corpo postorganico sconfinamento nella performance ed. Costa & Nolan 1996 – Postculture edizioni Melteni e Melusine 2002
Mircea Eliade –Immagini e simboli, edizioni Jaca Book - Il sacro e il profano (1956)
René Guenon - Simboli della Scienza Sacra, edizioni Adelphi, Oriente e Occidente 
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